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Presidente: MICHELE DALLA VECCHIA 

Responsabile Osservatori Arbitrali: DANIELE URBANI 

VADEMECUM OPERATIVO 
PER L’OSSERVATORE ARBITRALE 

 STAGIONE SPORTIVA 2021-2022 



DESIGNAZIONI 

Le variazioni di giorno, orario o campo ricevute da Sinfonia4You devono essere sempre 
accettate. Le variazioni dell’ultimo momento sono invece sempre comunicate 
telefonicamente. 
E’ tassativamente vietato rifiutare gare tramite Sinfonia4You, a mezzo mail, sms o 
segreteria telefonica. Il rifiuto deve essere sempre comunicato al Presidente e/o al 
responsabile degli O.A. sezionale. 
Chi contravviene a queste disposizioni, sarà sospeso dall’attività tecnica. 
Nei giorni di gara rimane attivo il numero del Pronto AIA: 337 475164. 
Vi preghiamo vivamente di farvi parte diligente e di prestare la massima attenzione a 
quanto sopra.  

La designazione verrà inviata esclusivamente tramite 
e-mail a mezzo Sinfonia4You indicativamente 8 giorni 
prima della gara. 
Appena ricevuta la gara, la stessa dovrà essere 
accettata immediatamente solo ed esclusivamente a 
mezzo Sinfonia4You. 
E’ necessario controllare giornalmente la propria 
casella di posta elettronica in quanto le variazioni, fino 
al venerdì antecedente la gara, saranno inviate sempre 
da Sinfonia4You tramite e-mail. 



INDISPONIBILITÀ 
Le indisponibilità (non superiori a 15 giorni) devono essere inserite esclusivamente in 
Sinfonia4You almeno 15 giorni prima in modo da poter pianificare il lavoro di 
designazione senza doverlo poi stravolgere.  
L’improvviso impedimento del giorno precedente la gara o giorno stesso della gara va 
comunicato al responsabile degli O.A. sezionale. 

CONGEDI 
I congedi fino a 2 mesi devono essere inseriti in Sinfonia4You solo dopo averli 
tassativamente concordati con il Presidente di Sezione. 



PREPARAZIONE TECNICA 
Dal sito www.aiaschio.it, oltre al presente 
vademecum, si possono scaricare e stampare: 

ü  Il Protocollo di prevenzione adottato dalla 
FIGC per la pianificazione, organizzazione 
e gestione della Stagione Sportiva 
2021/2022; 

ü  La Circolare n°1 dell’AIA 2021/2022 con 
tutte le novità regolamentari (oltre a 
quelle relative alle 2 stagioni precedenti); 

ü  Il Regolamento del Giuoco del Calcio e la 
Guida Pratica (edizione aggiornata 2021); 

ü  I Quiz aggiornati di autovalutazione sulla 
conoscenza del regolamento; 

ü  La Relazione dell’Osservatore Arbitrale. 



PRIMA DI RECARSI ALLA VISIONATURA 

Salvo nuove disposizioni che dovessero intervenire durante la stagione in corso, 
per accedere alla tribuna gli osservatori (assimilati al pubblico) dovranno  esibire: 

ü  il proprio “Green Pass” (Certificazione verde COVID-19) in 
formato digitale (da smartphone) oppure cartaceo. 

Tutte le info su:  www.dgc.gov.it/web/ 



PRE-GARA 

L’arrivo all’impianto sportivo dovrà avvenire almeno con mezz’ora di anticipo 
rispetto all’orario fissato per l’inizio della gara anche per controllare l’effettuazione 
del riscaldamento ove previsto (è obbligatorio per le gare di Terza e Seconda categoria 
ma nessuno vieta di effettuarlo anche nelle altre categorie). 

30’

Da quando inizia la gara fino a tutta la durata del colloquio si consiglia di 
tenere spento il proprio telefono cellulare per avere sempre la massima 
concentrazione. 



DURANTE LA GARA 
Prendere posto in tribuna/gradinata cercando la posizione più idonea per poter 
visionare al meglio l’arbitro. E’ bene tenersi in disparte rispetto a ogni fattore di 
disturbo ambientale o da eventuali conoscenti in modo da rimanere ben concentrati 
sull’arbitro che si sta visionando. 



A FINE GARA 

DANIELE URBANI	
  !320 1194009 

A fine gara (possibilmente entro un’ora) e comunque sempre dopo il colloquio con 
l’arbitro, comunicare telefonicamente o tramite SMS il voto assegnato all’arbitro 
visionato. 

A margine della gara evitare sempre di esprimere 
giudizi e opinioni su quanto accaduto, anche 
relativamente a gare precedenti, con dirigenti o 
chiunque altro (anche se di vostra conoscenza). 
Non divulgare dati sensibili né vostri né dei colleghi. 
In caso di incidenti, sospensione della gara o 
situazioni particolari o anomale   avvisare sempre  
tempestivamente il Presidente di Sezione. 

E’ sufficiente indicare semplicemente il voto (il vostro 
numero di telefono è inserito in rubrica e quindi 
riconoscibile). Il numero di cellulare cui fare riferimento è:   

Attenersi scrupolosamente a quanto sopra. 
Chi contravviene a queste disposizioni sarà sospeso dall’attività tecnica. 



COLLOQUIO CON L’OSSERVATORE 
In base alle attuali disposizioni dei protocolli di prevenzione FIGC finalizzati al contenimento 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, NESSUNA PERSONA AL DI FUORI DELL’ARBITRO 
PUÒ ACCEDERE ALLO SPOGLIATOIO A LUI RISERVATO. È VIETATO DUNQUE L’INGRESSO ANCHE 
AD OSSERVATORI E ORGANI TECNICI. 

DOVRÀ ESSERE L’OSSERVATORE A CONTATTARE DIRETTAMENTE L’ARBITRO AL TERMINE 
DELLA GARA PER CONCORDARE LE MODALITÀ DEL COLLOQUIO. 
Si ricorda che la durata del colloquio con l’arbitro, di norma, non dovrebbe superare i 10, massimo 
15 minuti. 
Il colloquio possibilmente va fatto seguendo lo schema della relazione e dovrà� comunque trattare: 

ü  analisi delle difficoltà oggettive della gara;  

ü  esame dei punti essenziali per evitare cali di attenzione dopo pochi minuti;  

ü  approfondimenti prima degli aspetti positivi e poi degli aspetti meno 
positivi (tecnici, disciplinari, atletici, comportamentali)  

ü  individuazione delle cause degli errori / negatività, suggerendone i rimedi.  



COLLOQUIO CON L’OSSERVATORE 
È molto importante che avvenga un “colloquio” e non un “monologo”.  
I ragazzi di oggi sono più� predisposti al dialogo e meno ad ascoltare passivamente: attenzione a 
non scambiare questa qualità� positiva con l’arroganza e/o l’insofferenza di chi vuole mettervi in 
difficoltà cercando, in modo garbato, di avere chiarimenti e approfondimenti.  
Cerchiamo di non essere permalosi: la critica durante il dialogo è un fatto positivo e dobbiamo 
essere preparati non solo al confronto ma anche e soprattutto all’autocritica.  
Quindi affrontiamo il colloquio con estrema umiltà� anche perché� la nostra esperienza deve essere 
supportata da una buona dose di sensibilità� visto che all’Osservatore viene richiesto di creare una 
giusta atmosfera per intrattenere positivamente il collega.  

IMPORTANTE: ricordatevi che l’Osservatore non boccia e non promuove nessun arbitro. 
Soprattutto a livello OTS deve essere prima di tutto un formatore dando i giusti consigli e 
suggerimenti all’arbitro per migliorarsi. È il caso quindi di evitare di sbilanciarsi sul voto e 
soprattutto sulla futuribilità� del collega, il cui percorso è conosciuto dall’OT che è il solo a 
deciderne il futuro. Limitiamoci quindi a dare allo stesso OT precisi e concreti segnali utili alla 
valorizzazione finale dell’arbitro.  



LA RELAZIONE 
La relazione aggiornata è scaricabile collegandosi al sito sezionale (www.aiaschio.it) oppure 
all’area riservata del sito nazionale dell’A.I.A. (www.aia-figc.it).  



LA RELAZIONE 
PRIMA FACCIATA  
E’ di carattere informativo, ma va comunque 
compilata con la massima attenzione e 
precisione. Ricordarsi che a tutte le voci di 
vostra competenza va data risposta (non 
lasciare campi o spazi in bianco).  
È importante verificare assieme all’arbitro a 
fine gara la corrispondenza con le vostre 
annotazioni.  

Reti segnate:  Minuto (e se su calcio di rigore). 

Provvedimenti disciplinari:  Tempo - Minuto - 
n° di maglia - Motivazione (come da legenda).  

P e r s o n e o g g e t t o d i p r o v v e d i m e n t o 
disciplinare: Qualifica - Tempo - Minuto.  

Recupero: - prestare attenzione al segnalato e 
all’effettuato; 

 - se la gara inizia con un ritardo dai 
10’ in su, dopo aver verificato le 
motivazioni con l’arbitro, riferire 
all’OT sezionale in relazione.  



LA RELAZIONE 
Difficoltà presentate dalla gara e 
incidenza della prestazione arbitrale  
Da ricordare che il grado di difficoltà della gara 
(indicazione utile all’OT), è da considerarsi a 
consuntivo e non a preventivo (una gara può� 
diventare facile per merito dell’arbitro o viceversa).  
In questo quadro l’OA deve indicare chiaramente e 
con le necessarie motivazioni, le caratteristiche 
della gara cui ha assistito, fornendo una fotografia 
della situazione ambientale iniziale, ed un’analisi a 
consuntivo sulla quale possono aver influito 
episodi particolari o interventi arbitrali che 
p o s i t i v a m e n t e o n e g a t i v a m e n t e h a n n o 
determinato tale giudizio: falli / simulazioni in area 
di rigore, atti di violenza, risse fra calciatori, 
proteste nei confronti dall’arbitro, secondi cartellini 
gialli non estratti, valutazioni sul fuorigioco, chiare 
occasioni da rete, etc. 
Riferire infine sommariamente circa il numero di 
spettatori presenti ed il comportamento tenuto 
dagli stessi in merito all’influenza avuta sull’arbitro 
oltre che sulla regolarità della gara stessa. 



LA RELAZIONE 
NOTE GENERALI 
Nella stesura della relazione è bene evitare 
qualsiasi considerazione personale circa il collega 
visionato (esempio: oggi non ho visto un arbitro, la 
colpa è di chi lo ha mandato, è da molto tempo che 
lo dico... etc.)  ma limitarsi a fotografare quello che 
si è visto.  
Cercate di andare in profondità: si ricorda che la 
“diagonale” non esiste più e non è quello che viene 
richiesto ai giovani colleghi; devono saper correre e 
muoversi bene in campo, trovandosi al posto 
giusto nel momento giusto.  
Evitare contraddizioni tra le crocette e quanto scritto 
in relazione altrimenti si perde di credibilità.  
Con riferimento alla tabella dei voti riportata a pagina 
seguente e sulla base delle norme sul funzionamento 
degli OO.TT. per gli arbitri in età “non più� 
selezionabile” si ricorda che il voto non è legato 
alla futuribilità ma alla prestazione. 
All’arbitro non va chiesta né l’età� anagrafica, né 
l’impiego, né il numero di gare nella categoria.  
Limitarsi alla visionatura slegandosi da queste  
informazioni ininfluenti sulla valutazione.  



IL VOTO 
Criteri per l’attribuzione del voto 
alle prestazioni di arbitri e assistenti  
L’attribuzione del voto deve avvenire in base 
all’analisi oggettiva della prestazione, alla luce 
degli aspetti della relazione e contestualizzando (e 
soppesando) gli eventuali errori nel quadro 
complessivo, senza che la valutazione ne sia 
determinata “aritmeticamente”.  
Non va dimenticato altresì che non si tratta mai di 
una valutazione in termini assoluti bensì relativa 
alla singola performance nella gara visionata.  

VOTO  GIUDIZIO  VALUTAZIONE  

8,70  Eccellente  
Prestazione praticamente esente da errori e, 
comunque, eccellente in tutti gli aspetti, che fa 
presagire un autentico “talento”.  

8,60  Ottimo  

Prestazione di elevato spessore. Elemento 
pienamente maturo che non evidenzia alcuna 
lacuna di rilievo, risolvendo con autorevolezza e 
personalità la maggior parte delle situazioni. Ci 
sono tutti i presupposti per un immediato impiego in 
categoria superiore avendo mostrato ottime qualità.  

8,50  Buono  

Prestazione di valore e con più positività sugli 
aspetti principali. Le complessive capacità 
mostrate, al di là delle poche manchevolezze, 
attestano solidità nei fondamentali e sono indici di 
una direzione di qualità. Ci sono i presupposti per 
un impiego nella categoria superiore.  

8,40  Sufficiente  
Prestazione tipica di chi, pur risultando adeguato 
ed affidabile per gare (anche difficili) della 
categoria, non esprime particolari/peculiari qualità.  

8,30  Deludente  
Prestazione non del tutto adeguata alle esigenze 
della gara a cui il visionato non è riuscito a 
rispondere in maniera efficace.  

8,20  Insufficiente  
Prestazione assai inadeguata rispetto alle esigenze 
della gara con carenze significative nei vari aspetti 
e manchevolezze importanti, che, allo stato, 
consigliano un impiego limitato.  



INVIO DELLA RELAZIONE 
La relazione sull’arbitro visionato deve essere consegnata in Sezione o 
spedita via e-mail entro il mercoledì successivo alla disputa della gara 
all’indirizzo (NUOVO):  

relazionioa@aiaschio.it 
Alla relazione deve essere allegato il foglietto rilasciato all’arbitro dopo il 
colloquio.  
È superfluo sottolineare che il voto sulla relazione deve essere lo stesso 
comunicato a fine gara.  

DANIELE URBANI	
  !320 1194009 



Ringraziandovi per la Vostra collaborazione 

rivolgiamo a tutti voi l’augurio per un buon campionato 

con queste importanti parole ... 



“La scelta di un giovane 

dipende dalla sua inclinazione, 

ma anche dalla fortuna 

di incontrare un grande maestro.” 

Rita Levi Montalcini 


